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PREMESSA 

 
La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 

Il ciclo di bilancio degli enti che adottano la contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità economico patrimoniale si conclude con l’approvazione del 

rendiconto della gestione, nel quale è data rappresentazione contabile dei risultati finanziari, economici e patrimoniali conseguiti nel corso dell’esercizio 

cui il rendiconto si riferisce.  

Il rendiconto è predisposto secondo lo schema di cui all’Allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011, ed è composto da: 

a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi,  

b) il quadro generale riassuntivo, 

c) la verifica degli equilibri,  

d) il conto economico,  

e) lo stato patrimoniale. 

Gli enti locali allegano altresì il Piano dei risultati, uno strumento per il monitoraggio degli obiettivi e dei risultati di bilancio con indicatori appartenenti ad 

un set minimo con uguale definizione tecnica, unità di misura di riferimento e formula di calcolo per ciascuna tipologia di enti. 

La gestione è avvenuta sulla base delle vigenti disposizioni normative e, in particolare, secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011, in particolare con i 

criteri dell’Allegato 4/2, nonché del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 5 di 71 

 

IL CICLO DI BILANCIO 
 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 

coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 

comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011. 

Con riferimento all’esercizio 2023 gli strumenti di programmazione sono stati: 

• il Documento unico di programmazione (DUP), approvato con Delibera di Consiglio n. 55 del 04/07/2023; 

• il Bilancio di previsione finanziario, comprensivo del Piano degli indicatori, approvato con Delibera di Consiglio n. 57 del 04/07/2023; 

• il Piano esecutivo di gestione (PEG) e delle performances, approvato con Delibera di Giunta n. 167 del 12/07/2023; 

• l’assestamento del bilancio e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, approvato con Delibera di Consiglio n. 58 del 04/07/2023; 

• le variazioni di Bilancio; 

• il riaccertamento ordinario dei residui, approvato con Delibera di Giunta n. 70 del 15/03/2024.  
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  
 

Nello schema di rendiconto di gestione l’allegato a) Risultato di amministrazione ha la finalità di dimostrare il risultato di amministrazione alla fine 

dell’esercizio e la sua composizione. 

Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa maggiorato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, al netto del 

fondo pluriennale vincolato per spese correnti e per spese in conto capitale.  

Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi vincolati. 
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9.104.365,53

10.115.953,11

95.614.477,41

38.646.467,38

F) di cui Disavanzo da debito  autorizzato e non contratto(6) 0,00

Se E è negat ivo , ta le impo rto  è iscrit to  tra le  spese del bilancio  di previsio ne co me disavanzo  da ripianare (6)

T o tale parte vinco lata (C ) 18.539.487,64

P arte dest inata agli invest imenti

T o tale dest inata agli invest imenti (D ) 0,00

T o tale parte dispo nibile  (E=A -B -C -D ) -29.772.115,86

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 621.333,41

Altri vinco li 1.789,15

Vincoli derivanti da trasferimenti 307.292,69

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutu 864.874,21

T o tale parte accanto nata (B ) 98.031.899,74

P arte vinco lata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 16.744.198,18

Fondo contezioso 17.348.753,34

Altri accantonamenti 24.144.266,68

Fondo anticipazioni liquidità 4.363.837,14

Fondo perdite società partecipate 0,00

C o mpo sizio ne del risultato  di amministrazio ne al 31 dicembre 2023 :

P arte accanto nata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 (4) 52.175.042,58

Accantonamento residui presunti al 31/12/2023 (so lo per le regioni) (5) 0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREM ENTO DI ATTIVITA' 

FINANZIARIE (1)
(-) 0,00

R ISULT A T O D I A M M IN IST R A Z ION E A L 31 D IC EM B R E 2023 (A )  (2) (=) 86.799.271,52

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 4.107.785,39

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-) 14.601.407,72

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze
0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 14.668.414,56 53.314.881,94

RESIDUI ATTIVI (+) 23.278.685,93 118.893.163,34

   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 

riversamento nel conto di tesoreria principale
0,00

PAGAM ENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEM BRE (=) 39.930.183,23

PAGAM ENTI (-) 41.773.404,52 51.889.357,63

SALDO DI CASSA AL 31 DICEM BRE (=) 39.930.183,23

Fondo cassa al 1° gennaio 39.686.436,39

RISCOSSIONI (+) 43.028.738,94 52.133.104,47

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Esercizio 2023

GEST ION E

R ESID UI C OM P ET EN Z A T OT A LE
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Come la corretta determinazione delle poste algebriche che lo individuano è la condizione necessaria per rendere certo e veritiero il risultato di 

amministrazione (lettera A), la precisa definizione delle quote che lo compongono è la condizione necessaria per definire l’ammontare certo e veritiero 

dell’avanzo libero applicabile al bilancio o dell’eventuale disavanzo di amministrazione da ripianare (lettera E).  

Gli allegati a/1, a/2 e a/3 al rendiconto riportano l’elenco analitico delle quote del risultato di amministrazione accantonate, vincolate e destinate agli 

investimenti e consentono di analizzarne e verificarne la corretta determinazione. 

Così come indicato nei punti 13.7.1, 13.7.2 e 13.7.3 dell’Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, di seguito si analizza la composizione del Risultato di 

amministrazione. 

 

PARTE ACCANTONATA 
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4.544.450,73 0,00

4.544.450,73 0,00

8.809.247,82 253.871,23

685.033,12 0,00

9.064.032,51 0,00

18.558.313,45 253.871,23

43.305.234,71 8.869.807,87

43.305.234,71 8.869.807,87

15.998,24 0,00

4.302.198,25 0,00

586.590,95 0,00

79.181,31 0,00

178.526,36 0,00

18.110.142,63 0,00

181.561,60 0,00

1.015.591,14 101.956,13

24.469.790,48 101.956,13

90.877.789,37 9.225.635,23Totale -2.480.780,87 409.256,01
98.031.899,7

4

FONDO GARANZIA CREDITI COM M ERCIALI 0,00 0,00 1.117.547,27

T o tale A ltri accanto namenti (4) -178.526,36 -248.953,57 24.144.266,68

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' OSL 0,00 -436.550,01 17.673.592,62

FONDO PASSIVITA' OSL 0,00 0,00 181.561,60

SOM M E TRASFERITE DALL'OSL SENZA VINCOLO DI DESTINAZIONE A 

SEGUITO DELL'APPROVAZIONE DEL PIANO DI ESTINZIONE. E=3037
0,00 0,00 79.181,31

FONDO ACCANTONAM ENTO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA' -178.526,36 180.613,59 180.613,59

SOM M E TRASFERITE DALL'OSL PER IL PAGAM ENTO DEI DEBITI NON 

TRANSATTI DI CUI ALL'ELENCO 2.9BIS) DEL PIANO DI ESTINZIONE. E=3037

0,00 0,00 4.302.198,25

SOM M E TRASFERITE DALL'OSL PER IL PAGAM ENTO DEI GIUDIZI PENDENTI  

DI CUI ALL'ELENCO 2.12) DEL PIANO DI ESTINZIONE. E=3037
0,00 0,00 586.590,95

T o tale F o ndo  credit i di dubbia esigibilità  (3) 0,00 0,00 52.175.042,58

A ltri accanto namenti (4)

INDENNITA' DI FINE M ANDATO 0,00 6.982,85 22.981,09

T o tale F o ndo  co ntezio so -2.121.640,92 658.209,58 17.348.753,34

F o ndo  credit i di dubbia esigibilità  (3)

3685 FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE 0,00 0,00 52.175.042,58

FONDO PASSIVITA' POTENZIALI. -685.033,12 0,00 0,00

FONDO CONTENZIOSO OSL -180.000,00 -99.767,20 8.784.265,31

T o tale F o ndo  ant icipazio ni liquidità -180.613,59 0,00 4.363.837,14

F o ndo  co ntezio so

FONDO CONTENZIOSO -1.256.607,80 757.976,78 8.564.488,03

F o ndo  ant icipazio ni liquidità

FONDO ANTICIPAZIONI DI LIQUIDITA' -180.613,59 0,00 4.363.837,14

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

Capitolo

di spesa
Descrizione

R iso rse accanto nate  

a l 1/ 1/  2023(5)

(a)

R iso rse accanto nate 

applicate al bilancio  

dell'esercizio  2023

(co n segno  -  (1) )

(b)

R iso rse accanto nate  

stanziate nella  spesa 

del bilancio  

dell'esercizio  2023

(c)

Variazio ne 

accanto namenti 

ef fet tuata in sede di 

rendico nto

(co n segno  +/ - (2) )

(d)

R iso rse accanto nate nel 

risultato  di 

amministrazio ne al 

31/ 12/ 2023

(e)=(a)+(b)+(c)+(d)
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Il Fondo crediti di dubbia esigibilità, calcolato come da Esempio n. 5 dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, ovvero: 

In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, 

facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti. A 

tal fine si si provvede: 

b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, l’importo dei 

residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario; 

b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascuna entrata di cui al punto b1), la media (semplice) del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui 

attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. 

b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle 

medie di cui al punto b2). 

Di seguito si riporta l’esito del processo:  
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1010 9.268.189,45 8.801.999,52 100,00 % 8.801.999,52 8.801.999,52 94,97 %

1014 450.000,00 405.000,00 100,00 % 405.000,00 405.000,00 90,00 %

1015 200.000,00 160.000,00 100,00 % 160.000,00 160.000,00 80,00 %

1200 931.133,18 790.625,18 100,00 % 790.625,18 790.625,18 84,91 %

1202 505.144,01 427.907,49 100,00 % 427.907,49 427.907,49 84,71 %

1610 1.416.677,33 1.168.050,46 100,00 % 1.168.050,46 1.168.050,46 82,45 %

1620 26.920.431,71 24.634.887,06 100,00 % 24.634.887,06 24.634.887,06 91,51 %

3902 2.462.664,65 2.420.306,82 100,00 % 2.420.306,82 2.420.306,82 98,28 %

4112 15.158.466,45 12.910.465,88 100,00 % 12.910.465,88 12.910.465,88 85,17 %

4700 101.655,60 99.185,37 100,00 % 99.185,37 99.185,37 97,57 %

4711 37.678,09 37.678,09 100,00 % 37.678,09 37.678,09 100,00 

%
4900 188.284,68 181.374,63 100,00 % 181.374,63 181.374,63 96,33 %

5512 145.655,94 130.187,28 100,00 % 130.187,28 130.187,28 89,38 %

5513 7.374,80 7.374,80 100,00 % 7.374,80 7.374,80 100,00 

%

Totale 90,28 %57.793.355,89 52.175.042,58 52.175.042,58 52.175.042,58 0,00

CANONI PER ALTRI IMPIANTI SPORTIVI 89,38 % 0,00

PROVENTI DERIVANTI DALLA 

CONCESSIONE DEI PARCHI DI 

PROPRIETA' COMUNALE.

100,00 % 0,00

FITTO LOCALI PALAZZO GAGLIARDI 100,00 % 0,00

FITTI BOX MERCATI 96,33 % 0,00

PROVENTI DERIVANTI DAL SERVIZIO 

IDRICO INTEGRATO.

85,17 % 0,00

FITTI REALI FABBRICATI 97,57 % 0,00

TARES - TARI 91,51 % 0,00

SANZIONI AMMINISTRATIVE PER 

VIOLAZIONE REG.COM.LI, ORD. ETC. 

DERIVANTI DA RUOLI.

98,28 % 0,00

CANONE UNICO PATRIMONIALE 84,71 % 0,00

TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI 

URBANI PERIODI PREGRESSI

82,45 % 0,00

TARI-LOTTA AD EVASIONE 80,00 % 0,00

IMPOSTA COMUNALE SULLA 

PUBBLICITA'

84,91 % 0,00

% FCDE

effettiva

RECUPERO IMU ANNI PRECEDENTI 94,97 % 0,00

IMU/TASI LOTTA AD EVASIONE 90,00 % 0,00

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità

Accantonamento effettivo a FCDE
(Rendiconto 2023)

Residui al 

31/12/2023

% FCDE

selezionata

Accantonamento

a regime (100%)

Percentuale

Obbligatoria

Accantonamento

obbligatorio

Accantonamento

effettivo

Scostam. (+/-)

da obbligatorio
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PARTE VINCOLATA 
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PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI 
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RICONCILIAZIONE 
 
Il risultato di amministrazione può essere visto anche come la somma di diverse gestioni, ovvero: 
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IL QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
 

Il quadro generale riassuntivo fornisce una visione sintetica e globale della gestione finanziaria nel corso dell’esercizio di riferimento e dei relativi risultati, 

in termini di competenza e di cassa, attraverso il confronto tra le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’esercizio e i relativi utilizzi, e consente di 

verificare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previsti nel quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione. 
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Le risorse finanziarie disponibili nel corso dell’esercizio sono rappresentate nella sezione entrate del prospetto, e sono costituite, in termini di competenza, 

dall’ammontare complessivo degli accertamenti di competenza dell’esercizio classificati per titoli, incrementate dall’importo degli stanziamenti definitivi 
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del risultato di amministrazione applicato al bilancio e del fondo pluriennale vincolato di entrata e, con riferimento alla gestione di cassa, dall’ammontare 

complessivo delle entrate riscosse nel corso dell’esercizio classificate per titoli, incrementate dal  fondo di cassa di inizio anno. 

L’utilizzo delle risorse finanziarie nel corso dell’esercizio è rappresentato nella sezione delle spese del prospetto, ed è costituito, in termini di competenza, 

dall’ammontare complessivo degli impegni di competenza dell’esercizio classificati per titoli incrementati del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa e, 

in presenza di un disavanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio precedente,  delle risorse destinate al ripiano della quota di disavanzo iscritto nella 

spesa del bilancio (stanziamenti definitivi). Per quanto riguarda la gestione di cassa, l’utilizzo delle risorse finanziarie nel corso dell’esercizio è costituito 

dall’ammontare complessivo delle spese pagate nel corso dell’esercizio. 

La differenza tra l’ammontare delle risorse complessive disponibili nel corso dell’esercizio e quello delle risorse complessive utilizzate nel corso 

dell’esercizio rappresenta il risultato di competenza dell’esercizio (avanzo o disavanzo di competenza).  

In calce sono previsti due appositi riquadri per la determinazione: 

• dell’equilibrio del bilancio, calcolato al fine di tenere conto degli effetti sulla gestione di competenza derivanti dalla destinazione delle risorse 

acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione; 

• dell’equilibrio complessivo, calcolato per tenere conto anche degli effetti derivanti dalle variazioni degli accantonamenti effettuate in sede di 

rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura 

dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio. 
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LA VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 
 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del bilancio di 

previsione, distinguendo e dettagliando la gestione di parte corrente e di parte capitale dando evidenza degli effetti derivanti dalla destinazione delle 

risorse acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione. 
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VERIFICA EQUILIBRI - Esercizio 2023

(solo per gli Enti locali) Pagina 1/1

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto  in entrata (+) 2.785.300,93

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio  precedente (-) 1.970.179,54

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  tito lo  2.04  A ltri trasferimenti in conto capitale iscritto  in entrata (+) 0,00

B) Entrate Tito li 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 42.257.822,61

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Tito lo  4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche

(+) 1.192.369,42

D) Spese Tito lo  1.00 -  Spese correnti (-) 32.329.999,95

di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione 0,00

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 4.107.785,39

E) Spese Tito lo  2.04 -  A ltri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - tito lo  2.04  A ltri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F1) Spese Tito lo  4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 926.625,38

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 6.900.902,70

A LT R E P OST E D IF F ER EN Z IA LI, P ER  EC C EZ ION I P R EVIST E D A  N OR M E D I LEGGE E D A  P R IN C IP I C ON T A B ILI, C H E  H A N N O EF F ET T O 

SULL’ EQUILIB R IO  EX A R T IC OLO 162, C OM M A  6,  D EL T EST O UN IC O D ELLE LEGGI SULL’ OR D IN A M EN T O D EGLI EN T I LOC A LI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 2.320.167,28

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00

M ) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M) 9.221.069,98
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- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio  2023 (-) 9.225.635,23

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE -4 .565,25

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 409.256,01

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE -413.821,26

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 92.136,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto  in entrata (+) 15.184.669,34

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  tito lo  2.04  A ltri trasferimenti in conto capitale iscritto  in entrata (-) 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Tito lo  3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto  in entrata (+) 0,00

R) Entrate Tito li 4.00-5.00-6.00 (+) 13.005.917,14

C) Entrate Tito lo  4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche

(-) 1.192.369,42

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00

S1) Entrate Tito lo  5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Tito lo  5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

T) Entrate Tito lo  5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00

M ) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Tito lo  2.00 - Spese in conto capitale (-) 12.141.508,63

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 14.601.407,72

V) Spese Tito lo  3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Tito lo  3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto  in spesa (-) 0,00

E) Spese Tito lo  2.04 -  A ltri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - tito lo  2.04  A ltri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  ( Z1) = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-

S2-T+L-M-U-U1-U2-V-Y2+E+E1)

347.436,71

- Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio   2023 (-) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 704.340,38

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE -356.903,67

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00
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Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE -356.903,67

J) Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (+) 0,00

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto  in entrata (+) 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Tito lo  3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto  in entrata (-) 0,00

S1) Entrate Tito lo  5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

S2) Entrate Tito lo  5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Tito lo  5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Tito lo  3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Tito lo  3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Tito lo  3.04 per A ltre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  (di spesa) (-) 0,00

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Tito lo  3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto  in spesa (+) 0,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+J+J1-J2+S1+S2+T-X1-X2-Y-

Y1+Y2)

9.568.506,69

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio  2023 9.225.635,23

Risorse vincolate nel bilancio 704.340,38

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO -361.468,92

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 409.256,01

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO -770.724,93

Saldo  co rrente ai f ini della  co pertura degli invest imenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente 9.221.069,98

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto  del 

fondo anticipazione di liquidità

(-) 2.320.167,28

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio  2023 (1) (-) 9.225.635,23

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) (-) 409.256,01

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-) 0,00

Equilib r io  d i part e corrent e ai f ini della copert ura deg li  invest iment i p lur ien. -2 .733.988,54
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La Commissione Arconet, nella seduta del 11 dicembre 2019, ha chiarito che: “Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza 

(W1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio” (W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 

consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio. Ciò 

premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito al mancato rispetto”. 
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LA GESTIONE DI CASSA 
Si riporta di seguito il riepilogo della gestione di cassa: 

      
RENDICONTO DEL TESORIERE 

         

               
                         

     
QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA 

      
                         

DESCRIZIONE CONTO 

TOTALE 

  RESIDUI COMPETENZA 

 
  FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2023                   

      
39.686.436,39 

    
39.686.436,39 

    
 

RISCOSSIONI (+) 
                  

  
9.104.365,53 

  
43.028.738,94 

    
52.133.104,47 

    
 

PAGAMENTI (-) 
                  

  
10.115.953,11 

  
41.773.404,52 

    
51.889.357,63 

                             
       

DIFFERENZA 
           

          
39.930.183,23 

    
 

RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+) 
           

    
0,00 

    
 

RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-) 
           

    
0,00 

    
 

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE (-) 
           

    
0,00 

                             
 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 
           

    
39.930.183,23 

                                                      

  

 

                      

     
CONCORDANZA CON LA TESORERIA PROVINCIALE 

      
                         
 

 
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 

           

    
39.930.183,23 

    
 

(-) 
           

    
0,00 

    
 

(+) 
           

    
0,00 

    
 DISPONIBILITA'  PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE            



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 33 di 71 

    
39.930.183,23 

    

 

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, di cui all'articolo 33 del D.Lgs. n. 33/2013, calcolato ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del D.P.C.M. 22 

settembre 2014, per l’anno 2023 risulta essere il seguente:  

• Indicatore del tempo medio ponderato di ritardo dei pagamenti per l’anno 2023 è pari a 41 giorni; 

• Importo annuale pagamenti posteriori alla scadenza: € 15.837.524,74; 
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LA GESTIONE DI COMPETENZA 
 

Il conto del bilancio è strutturato per garantire una rendicontazione finanziaria, di competenza e di cassa, dell’ente utile anche per le finalità della finanza 

pubblica.  

Le entrate sono rappresentate nel rispetto della classificazione per Titoli e Tipologie.  

La classificazione omogenea, per finalità della spesa, per Missioni e Programmi è stata individuata nel rispetto delle competenze attribuite agli enti dal 

riparto previsto dagli articoli 117 e 118 della Costituzione e prendendo come riferimento anche la struttura per missioni prevista nel bilancio dello Stato. La 

denominazione del Programma riflette le principali aree di intervento della Missione di riferimento e all’interno dei Programmi la spesa è articolata 

secondo la natura economica della spesa, attraverso i macroaggregati che si raggruppano in Titoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 35 di 71 

ENTRATE 
 

Si riporta di seguito il confronto tra le previsioni iniziali di bilancio e le previsioni assestate, con evidenza degli accertamenti assunti: 
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Si evidenzia di seguito la composizione di ciascun Titolo, in termini di Tipologia e Categoria: 
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SPESE 
 

Si riporta di seguito il confronto tra le previsioni iniziali di bilancio e le previsioni assestate, con evidenza degli impegni assunti: 
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Il Fondo pluriennale vincolato è stato istituito in sede di revisione ordinaria dei residui, Delibera di Giunta n. 70/2024. Il dettaglio della composizione per 

Missione e Programmi è esposto nell’Allegato B. 

Il FPV è così suddiviso: 

• Parte corrente € 4.107.785,39 

• Parte capitale € 14.601.407,72 

 

Si evidenzia di seguito la composizione di ciascun Titolo, in termini di Macroaggregato: 
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1/1

1

100 1

2

200 2

3

300 3

4

400 4T o tale T IT OLO 926.625,38 926.625,38

404 Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00

405 Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00

402 Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 926.625,38 926.625,38

T IT OLO R imbo rso  P rest it i

401 Rimborso di tito li obbligazionari 0,00 0,00

304 Altre spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00

T o tale T IT OLO 0,00 0,00

302 Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00

303 Concessione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00

T o tale T IT OLO 12.141.508,63 12.141.508,63

T IT OLO Spese per incremento  att iv ità  f inanziarie

301 Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00

205 Altre spese in conto capitale 330.909,84 330.909,84

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 11.810.598,79 11.810.598,79

203 Contributi agli investimenti 0,00 0,00

T IT OLO Spese in co nto  capitale

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00

110 Altre spese correnti 2.732.725,99 2.732.725,99

T o tale T IT OLO 32.329.999,95 32.329.999,95

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00

106 Fondi perequativi (so lo  per le regioni) 0,00 0,00

107 Interessi passivi 1.032.641,93 1.032.641,93

104 Trasferimenti correnti 3.008.915,71 3.008.915,71

105 Trasferimenti di tributi (so lo  per le regioni) 0,00 0,00

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 403.471,39 403.471,39

103 Acquisto di beni e servizi 20.356.313,36 20.356.313,36

T IT OLO Spese co rrent i

101 Redditi da lavoro dipendente 4.795.931,57 4.795.931,57

RENDICONTO SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI

IMPEGNI  ESERCIZIO 2023
Pagina 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA T o tale
-  di cui no n 

rico rrent i
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5

500 5

7

700 7

T OT A LE IM P EGN I 56.441.819,08 56.441.819,08

702 Uscite per conto terzi 457.081,62 457.081,62

T o tale T IT OLO 11.043.685,12 11.043.685,12

T o tale T IT OLO 0,00 0,00

T IT OLO Uscite per co nto  terzi e part ite di giro

701 Uscite per partite di giro 10.586.603,50 10.586.603,50

T IT OLO C hiusura A nticipazio ni ricevute da ist ituto  teso riere/ cassiere

501 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

 

 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno, e le relative assunzioni hanno rispettato: 

• i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del DL n. 90/2014, dell’art. 1 comma 228 della Legge n. 208/2015 e dell’art. 16 comma 1 bis del DL 

n. 113/2016, e dall’art. 22 del DL n. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio; 

• i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del DL n. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009; 

• l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge n. 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 

2011/2013; 

• l’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001; 

• l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art. 23 del 

D.Lgs. n. 75/2017 assumendo a riferimento l’esercizio 2016. 

La spesa di personale sostenuta nell’anno rientra nei limiti di cui all’art. 1, comma 557 e 557 quater della Legge n. 296/2006.



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 48 di 71 

 

LA GESTIONE DEI RESIDUI 
 

La gestione dei residui è stata definita secondo le seguenti determine adottate dai singoli Dirigenti di settore:  
 

o determinazione  Settore 2 – servizi  sociali n. 394 in data 28/02/2024 
o determinazione  staff 1 n. 410 in data 29/02/2024 
o determinazione  Settore 6- Ambiente n. 408 in data 29/02/2024 
o determinazione  Settore 4 – Urbanistica n. 403 in data 29/02/2024 
o determinazione  Settore 3 – Servizio 1 e 2 n. 416 in data 29/02/2024 
o determinazione  Settore 1- Affari Generali e contenzioso n.404 in data 29/02/2024 
o determinazione  Segreteria Generale n.399 del 28/02/2024 
o determinazione  SIC n. 400 in data 28/02/2024 
o determinazione  Settore 5- infrastrutture n. 417 in data 29/02/2024 

 

 

All. ELENCO IMPORTO 
A Residui attivi cancellati definitivamente € 411.194,87 
B Residui passivi cancellati definitivamente € 537.779,90 
C  
 

C1 

Residui attivi reimputati € 47.773.043,47 

Residui passivi reimputati € 66.482.236,58 
 

D Residui attivi conservati al 31 dicembre 2023 provenienti 
dalla gestione di competenza 

€ 23.278.685,93 

D Residui attivi conservati al 31 dicembre 2023 provenienti 
dalla gestione dei residui 

€ 95.614.477,41 

E Residui passivi conservati al 31 dicembre 2023 
provenienti dalla gestione di competenza  

€ 14.668.414,26 

E Residui passivi conservati al 31 dicembre 2023 
provenienti dalla gestione dei residui  

€ 38.646.929,38 
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Al termine dell’esercizio si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. xxx in xxxx, 

esecutiva.  

Con tale delibera: 

- nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato, si provvede a costituire (o a incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un 

importo pari a quello dell’impegno cancellato; 

- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le entrate, per un importo pari all’incremento del fondo 

pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese; 

- nel bilancio dell’esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni e 

nel lato entrata degli accertamenti, di cui si riportano le risultanze finali: 

 

SPESA Var + Var - 

Variazioni capitoli ordinari di spesa   €. -18.709.193,11 

 

FPV di spesa parte corrente €.   4.107.785,39  

FPV di spesa parte capitale €. 14.601.407,72 

TOTALE A PAREGGIO €  18.709.193,11 €. 18.709.193,11 

 

 
 
Le principali voci che confluiscono tra i minori residui attivi sono rinvenibili negli allegati alla deliberazione n. 70/2024. 

 

I residui passivi conservati nel conto del bilancio corrispondono a obbligazioni giuridicamente perfezionate relative a prestazioni, forniture e lavori svolti 

nel corso dell’esercizio e come tali esigibili. 

 
  



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 50 di 71 

 

LA GESTIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 
 
Gli enti in contabilità finanziaria adottano un sistema contabile integrato che garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario 

ed economico-patrimoniale.  

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale 

e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle 

transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica. 

 

CONTO ECONOMICO 
 

Il conto economico è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali attraverso il quale è possibile confrontare il valore 

della ricchezza consumata con quello della ricchezza prodotta ed acquisita nel corso della gestione, al fine di determinare il risultato economico 

dell’esercizio, cioè l’incremento o la riduzione del patrimonio netto dell’ente. Al riguardo è fondamentale sottolineare che le Pubbliche Amministrazioni 

non perseguono l’obiettivo di un risultato economico positivo ma l’equilibrio tra componenti positive e negative nel medio periodo.   

La valutazione della performance economica di un ente deve essere effettuata in termini di equità intergenerazionale, che richiede ai contribuenti di ogni 

generazione di non consumare più risorse di quante ne hanno fornite, in modo da lasciare il patrimonio pubblico, integro nel suo valore, alle generazioni 

future.  

Lo schema del conto economico, a forma “scalare”, consente di seguire la formazione del risultato economico dell’esercizio attraverso una stratificazione 

dei ricavi/proventi e dei costi/oneri, e la determinazione dei seguenti risultati intermedi che, mantenendo intatta la visione unitaria della gestione, 

permettono di valutare il contributo fornito dalle diverse aree gestionali: risultato della gestione, risultato della gestione finanziaria, saldo delle rettifiche di 

valore delle attività finanziarie e risultato della gestione straordinaria. 
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19.687.734,45 33.516.453,42

5.896.737,88 5.515.109,97

14 .6 3 1.8 9 0 ,8 5 2 2 .9 0 0 .19 2 ,71

a 8.728.245,06 16.003.670,45

b 5.217,51 5.217,51

c 5.898.428,28 6.891.304,75

5.799.598,67 8.125.412,87  A1 

a 547.952,35 1.216.279,65

b 4.381.416,59 5.679.754,49

c 870.229,73 1.229.378,73

0,00 0,00  A2  

0,00 0,00  A3 

0,00 0,00  A4 

1.719.252,58 801.623,12  A5 

4 7.73 5.2 14 ,4 3 70 .8 58 .79 2 ,0 9

1.423.250,34 988.613,26 B6 

18.165.034,95 19.748.267,94 B7

559.035,69 336.282,47 B8 

3.101.686,20 4.015.398,11

a 3.101.686,20 4.015.398,11

b 0,00 0,00

c 0,00 0,00

4.782.931,55 4.795.784,32 B9 

10.503.721,59 3.781.099,33 B10 

a 17.390,03 21.443,38 B10a 

b 1.616.523,69 1.433.830,53 B10b 

c 0,00 0,00 B10c 

d 8.869.807,87 2.325.825,42 B10d 

0,00 0,00 B11 

912.080,81 11.577.554,64 B12

111.026,21 18.659.963,21 B13

2.492.146,63 3.643.050,64 B14 

4 2 .0 50 .9 13 ,9 7 6 7.54 6 .0 13 ,9 2

5.6 8 4 .3 0 0 ,4 6 3 .3 12 .778 ,17

TOTA LE C OM PON EN TI N EGA TIV I D ELLA  GEST ION E B )   

D IFFER EN ZA  FR A  C OM P. POSIT IV I E N EGA TIV I D ELLA  GEST ION E (  A -

17 Altri accantonamenti B13

18 Oneri diversi di gest ione B14 

Svalutazione dei credit i B10d 

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) B11 

16 Accantonamenti per rischi B12

Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali B10a 

Ammortamenti di immobilizzazioni materiali B10b 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni B10c 

Contribut i agli invest imenti ad altri soggett i

13 Personale B9 

14 Ammortamenti e svalutazioni B10 

12 Trasferimenti e contribut i

Trasferimenti corrent i

Contribut i agli invest imenti ad altre Amministrazioni pubb.

10 Prestazioni di servizi B7

11 Utilizzo  beni di terzi B8 

8 Altri ricavi e provent i diversi A5 a e b

TOTA LE C OM PON EN TI POSIT IV I D ELLA  GEST ION E A )

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo B6 

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione  A3 

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  A4 

Ricavi della vendita di beni

Ricavi e provent i dalla prestazione di servizi

5 Variazioni nelle rimanenze di prodott i in corso di lavorazione, etc. (+/-)  A2  

Contribut i agli invest imenti

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e provent i da servizi pubblici A1a

Provent i derivant i dalla gest ione dei beni

3 Provent i da t rasf er iment i e cont r ibut i

Provent i da trasferimenti corrent i A5c

Quota annuale di contribut i agli invest imenti E20c

1 Provent i da tribut i

2 Provent i da fondi perequat ivi

Allegato n.10 - Rendiconto della gestione

CONTO ECONOMICO

C ON T O EC ON OM IC O 2023 2022
r if er iment o  

art .2 4 2 4  C C

rif er iment o  D M  

2 6 / 4 / 9 5
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0,00 0,00

0,00 0,00 C15 

a 0,00 0,00

b 0,00 0,00

c 0,00 0,00

19.601,18 192,77 C16 

19 .6 0 1,18 19 2 ,77

0,00 0,00

1.032.641,93 1.060.546,91 C17

a 1.032.641,93 1.060.546,91

b 0,00 0,00

1.0 3 2 .6 4 1,9 3 1.0 6 0 .54 6 ,9 1

- 1.0 13 .0 4 0 ,75 - 1.0 6 0 .3 54 ,14

0,00 0,00 D18

0,00 0,00 D19

0 ,0 0 0 ,0 0

693.511,62 1.964.834,32 E20 

a 0,00 0,00

b 0,00 272.503,97

c 633.357,50 1.617.330,35

d 0,00 0,00

e 60.154,12 75.000,00

6 9 3 .511,6 2 1.9 6 4 .8 3 4 ,3 2

712.288,50 1.202.557,92  E21 

a 0,00 0,00

b 411.194,87 1.179.282,59

c 0,00 0,00

d 301.093,63 23.275,33

712 .2 8 8 ,50 1.2 0 2 .557,9 2

- 18 .776 ,8 8 76 2 .2 76 ,4 0

4 .6 52 .4 8 2 ,8 3 3 .0 14 .70 0 ,4 3

400.651,29 376.947,81 22

4 .2 51.8 3 1,54 2 .6 3 7.752 ,6 2 2327 R ISU LTA TO D ELL'ESER C IZ IO 23

Altri oneri straordinari E21d

Tot ale oneri st raord inari

TOTA LI PR OV EN TI ED  ON ER I STR A OR D IN A R I ( E)

R ISU LTA TO PR IM A  D ELLE IM POSTE  ( A - B +- C +- D +- E)   

26 Imposte 22

Trasferimenti in conto capitale

Sopravvenienze passive e insussistenze dell'at t ivo E21b

M inusvalenze patrimoniali E21a

Altri provent i straordinari

Tot ale p rovent i st raord inari

25 Oneri straordinari  E21 

Provent i da trasferimenti in conto capitale

Sopravvenienze att ive e insussistenze del passivo E20b

Plusvalenze patrimoniali E20c

TOTA LE R ETT IF IC HE( D )

24 Provent i straordinari E20 

Provent i da permessi di costruire 

Tot ale oneri f inanz iar i

TOTA LE PR OV EN TI ED  ON ER I F IN A N ZIA R I( C )

22 Rivalutazioni D18

23 Svalutazioni D19

21 Interessi ed altri oneri f inanziari C17

Interessi passivi

Altri oneri f inanziari

20 Altri provent i f inanziari C16 

Tot ale p rovent i f inanz iar i

Oneri f inanziari

da società controllate

da società partecipate

da altri soggett i

Provent i f inanziari

19 Provent i da partecipazioni C15 
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I Proventi finanziari corrispondono a Proventi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine emessi da altri soggetti residenti e Interessi attivi di mora da 

altri soggetti. 

Gli Oneri finanziari corrispondono interamente a interessi su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine. 

 

STATO PATRIMONIALE 
 
Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali attraverso il quale è rappresentata la 

composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio dell’ente, inteso come complesso coordinato di beni e rapporti giuridici attivi e passivi valutati 

nell’ipotesi che l’ente sia destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento). 

Lo schema di stato patrimoniale è a sezioni contrapposte (Attivo e Passivo) e s’ispira, pur con alcuni adattamenti, allo schema previsto nel codice civile. 

L’attivo patrimoniale rappresenta i “beni e i rapporti giuridici attivi” dell’ente e si articola nelle seguenti macroclassi: 

A) Crediti verso lo Stato ed altre amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo di dotazione, 

B) Immobilizzazioni, 

C) Attivo circolante, 

D) Ratei e risconti. 

La classificazione fondamentale dell’attivo patrimoniale riguarda la distinzione tra le Immobilizzazioni e l’Attivo circolante, che consente di individuare gli 

elementi attivi che compongono il patrimonio in relazione al criterio finanziario del grado di liquidità, secondo cui le attività con durata di utilizzo o 

scadenza di realizzo superiori all’esercizio sono inserite tra le immobilizzazioni e quelli liquidabili entro il termine di un anno sono considerate di tipo 

corrente. 

Il passivo patrimoniale è classificato nelle seguenti macroclassi, che consentono di individuare la natura degli elementi che lo compongono: 

A) Patrimonio netto, 

B) Fondi per rischi e oneri, 
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C) Trattamento di fine rapporto, 

D) Debiti, 

E) Ratei, risconti e contributi agli investimenti. 

 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 55 di 71 

BI

1 0,00 0,00 BI1

2 27.157,05 44.018,82 BI2

3 0,00 0,00 BI3

4 0,00 0,00 BI4

5 0,00 0,00 BI5

6 0,00 0,00 BI6

9 0,00 0,00 BI7

2 7157,0 5 4 4 0 18 ,8 2

 

1 56 .76 4 .0 6 4 ,59 50 .50 1.73 0 ,3 6

1.1 0,00 0,00

1.2 1.980.108,05 1.202.208,59

1.3 52.632.863,13 47.304.839,48

1.9 2.151.093,41 1.994.682,29

2  58 .3 2 8 .3 0 8 ,59 53 .9 2 5.3 6 4 ,9 0

2.1 1.139.976,79 1.077.857,70 BII1

a 0,00 0,00

2.2 57.128.757,25 52.816.951,73

a 0,00 0,00

2.3 12.483,45 11.795,21 BII2

a 0,00 0,00

2.4 2.973,43 1.629,92 BII3

2.5 92,27 115,35

2.6 7.354,65 398,60

2.7 30.919,66 14.180,55

2.8 0,00 0,00

2.9 0,00 0,00

2.99 5.751,09 2.435,84

3 11.718.940,73 10.260.250,10 BII5

12 6 8 113 13 ,9 114 6 8 73 4 5,4

 

1 2 6 9 .14 9 ,78 2 6 9 .14 9 ,78 BIII1

a 0,00 0,00 BIII1a

b 0,00 0,00 BIII1b

c 269.149,78 269.149,78

2 0 ,0 0 0 ,0 0 BIII2

a 0,00 0,00

b 0,00 0,00 BIII2a

c 0,00 0,00 BIII2b

d 0,00 0,00 BIII2c BIII2d

3 0,00 0,00 BIII3

2 6 9 14 9 ,78 2 6 9 14 9 ,78

12 710 76 2 0 ,7 1150 0 0 514

Altri t itoli

Tot ale immobilizzaz ioni f inanz iar ie

TOTA LE IM M OB ILIZZA Z ION I ( B )

imprese controllate BIII2a

imprese  partecipate BIII2b

altri soggett i BIII2d

altri soggett i

Credit i verso BIII2

altre amministrazioni pubbliche

Partecipazioni in BIII1

imprese controllate BIII1a

imprese partecipate BIII1b

Immobilizzazioni in corso ed accont i BII5

Tot ale immobilizzaz ioni mat er iali

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)

Infrastrutture

Dirit t i reali di godimento

Altri beni materiali

M ezzi di t rasporto 

M acchine per uff icio e hardware

M obili e arredi

Impiant i e macchinari BII2

di cui in leasing f inanziario

Attrezzature industriali e commerciali BII3

di cui in leasing f inanziario

Fabbricat i

di cui in leasing f inanziario

Altri beni demaniali

III Altre immobilizzazioni materiali (3)

Terreni BII1

Terreni

Fabbricat i

Infrastrutture

Tot ale immobilizzaz ioni immat eriali

Immobilizzazioni materiali (3)

II Beni demaniali

Avviamento BI5

Immobilizzazioni in corso ed accont i BI6

Altre BI7

Cost i di ricerca sviluppo e pubblicità BI2

Dirit t i di brevetto ed ut ilizzazione opere dell'ingegno BI3

Concessioni, licenze, marchi e dirit t i simile BI4

B )  IM M OB ILIZZA Z ION I

I Immobilizzazioni immateriali BI

Cost i di impianto e di ampliamento BI1

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

ST A T O P A T R IM ON IA LE (A T T IVO) 2023 2022
r if er iment o  

art .2 4 2 4  C C

rif er iment o  D M  

2 6 / 4 / 9 5
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I 0,00 0,00 AI

II 113 .157.9 0 8 ,3 4 10 1.76 1.59 2 ,59

b 0,00 0,00 AII, AIII

c 0,00 0,00

d 113.157.908,34 101.761.592,59

e 0,00 0,00

f 0,00 0,00

III 0,00 0,00 AIX

IV 0,00 0,00 AVII

V 0,00 0,00

113 .157.9 0 8 ,3 4 10 1.76 1.59 2 ,59

1 0,00 0,00 B1

2 0,00 0,00 B2

3 0,00 0,00 B3

0 ,0 0 0 ,0 0

0,00 0,00 C

0 ,0 0 0 ,0 0

1 0 ,0 0 0 ,0 0

a 0,00 0,00 D1e D2

b 0,00 0,00

c 0,00 0,00 D4

d 0,00 0,00 D5

2 0,00 0,00 D7

3 0,00 0,00 D6

4 0 ,0 0 0 ,0 0

a 0,00 0,00

b 0,00 0,00

c 0,00 0,00 D9

d 0,00 0,00 D10

e 0,00 0,00

5 0 ,0 0 0 ,0 0 D12,D13,D14

a 0,00 0,00

b 0,00 0,00

c 0,00 0,00

d 0,00 0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

altri

TOTA LE D EB IT I (  D )

t ributari

verso ist itut i di previdenza e sicurezza sociale

per att ività svolta per c/ terzi (2)

imprese partecipate D9

altri soggett i

Altri debit i D11,D12,D13

ent i f inanziat i dal servizio sanitario nazionale

altre amministrazioni pubbliche

imprese controllate D8

Debit i verso fornitori D6

Accont i D5

Debit i per trasferimenti e contribut i

v/ alt re amministrazioni pubbliche

verso banche e tesoriere D3 e D4

verso altri f inanziatori

TOTA LE T .F .R . ( C )

D )  D EB IT I   ( 1)

Debit i da f inanziamento

prest it i obbligazionari D1

Per imposte B2

Altri B3

TOTA LE FON D I R ISC HI ED  ON ER I ( B )

C ) TR A TTA M EN TO D I F IN E R A PPOR TO C

Riserve negat ive per beni indisponibili 

TOTA LE PA TR IM ON IO N ETTO ( A )

B )  FON D I PER  R ISC HI ED  ON ER I

Per trat tamento di quiescenza B1

altre riserve disponibili

Risultato economico dell'esercizio AIX

Risultat i economici di esercizi precedent i

da permessi di costruire

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e 

per i beni culturali *

alt re riserve indisponibili

A )  PA TR IM ON IO N ETTO

Fondo di dotazione AI

Riserve 

da capitale AII, AIII

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

ST A T O P A T R IM ON IA LE (P A SSIVO) 2023 2022
r if er iment o  

art .2 4 2 4  C C

rif er iment o  D M  

2 6 / 4 / 9 5
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I 0,00 0,00 E

II 0 ,0 0 0 ,0 0 E

1 2 3 6 .6 3 9 ,16 2 4 1.8 56 ,6 7

a 236.639,16 241.856,67

b 0,00 0,00

2 0,00 0,00

3 0,00 0,00

2 3 6 .6 3 9 ,16 2 4 1.8 56 ,6 7

113 .3 9 4 .54 7,50 10 2 .0 0 3 .4 4 9 ,2 6

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

6) garanzie prestate a imprese partecipate

7) garanzie prestate a altre imprese 

TOTA LE C ON TI D 'OR D IN E

(1) con separata indicazione degli import i esigibili oltre l'esercizio successivo

(2) Non comprende i debit i derivant i dall'at t ività di sost ituto di imposta. I debit i derivant i da tale att ività sono considerat i nelle voci 5 a) e b)

3) beni dat i in uso a terzi

4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche

5) garanzie prestate a imprese controllate

TOTA LE R A TEI E R ISC ON TI ( E)

TOTA LE D EL PA SSIV O( A +B +C +D +E)

C ON TI D 'OR D IN E

1) Impegni su esercizi futuri

2) beni di terzi in uso

da altri soggett i

Concessioni pluriennali

Altri riscont i passivi

Risconti passivi E

Contribut i agli invest imenti 

da altre amministrazioni pubbliche

E)  R A TEI E R ISC ON TI E C ON TR IB U TI A GLI 

IN V ESTIM EN TI

Ratei passivi E
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Le Disponibilità liquide corrispondono al Conto di tesoreria, ai depositi bancari e postali. 

 

 

 

Nei Fondi per rischi ed oneri è esposto il valore degli accantonamenti presenti nel Risultato di amministrazione (cfr. Allegato a/1) al netto del Fondo Crediti 

di Dubbia Esigibilità già esposto in detrazione dei residui attivi nei Crediti. 

Nei Risconti passivi è esposto il valore dei Contributi agli investimenti (entrate del Titolo 4 che finanziano spese di investimento). 
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IL PIANO DEGLI INDICATORI E I PARAMETRI OBIETTIVI 
 

Al rendiconto della gestione sono allegati la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei 

risultati di bilancio. 

Con D.M. del 28 dicembre 2018 sono stati approvati i parametri obiettivi costituiti da indicatori di bilancio - individuati all’interno del “Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di bilancio”, di cui all’art. 18-bis del D.Lgs. n. 118/2011, approvato con decreto del Ministero dell’interno del 22 dicembre 2015 - ai 

quali sono associate, per ciascuna tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà e le tabelle contenenti i parametri obiettivi. Tali parametri 

trovano applicazione a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018 e al bilancio di previsione dell’esercizio 

finanziario 2020.  
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Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari 

ai sensi dell’art. 242, comma 1 del TUEL.  

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie: NO.  
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ULTERIORI INFORMAZIONI 
 

Nel corso dell’esercizio 2023 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per un importo di €. 5.215.002,18, così distinto: 
 

Descrizione del debito

Sentenze esecutive 1.052.585,93 €            

Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme

previste dal codice civile o da norme speciali,

di società di capitali costituite per l’esercizio di

servizi pubblici locali

Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende

speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi

derivanti da statuto, convenzione o atti

costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo

di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114

ed il disavanzo derivi da fatti di gestione

Procedure espropriative o di occupazione

d’urgenza per opere di pubblica utilità

Acquisizione di beni e servizi, in violazione

degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3

dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e

dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente,

nell’ambito dell’espletamento di pubbliche

funzioni e servizi di competenza 55.946,19 €                  

TOTALE                                   -               1.108.532,12    

Importo riferito a spese 

di investimento

Importo riferito a 

spese correnti

 
 

Ai debiti fuori bilancio si è fatto fronte mediante la riduzione di spese correnti e attraverso gli accantonamenti del fondo contenzioso  e passività potenziali. 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 62 di 71 

 

DIRITTI REALI DI GODIMENTO 
Non ricorre la fattispecie. 

 

BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
 

ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI, PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE ED ESITI DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI 
 

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della legge 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 

assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”.  

E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che forniscano servizi di committenza o di centrali di 

committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici. 

 

Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) ha imposto agli enti locali di avviare un “processo di 

razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette.  

Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”:  

- eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali;  

- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti;  

- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da altre società partecipate o enti;  

- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  

- contenimento dei costi di funzionamento. 
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Dato atto che i Comuni, allegano al rendiconto della gestione, una nota informativa asseverata contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’ente 

e le società partecipate, ai sensi dell’art.6, comma 4 del D.L. 95/2012, conv. dalla Legge n. 135/2012, ma che il Comune di Vibo Valentia ha concluso le 

procedure di dismissione a seguito della deliberazione di C.C n. 75/2013; 

 

Considerato infatti, che con deliberazione di C.C. n. 70 del 25/09/2017, il Comune di Vibo Valentia ha provveduto ad effettuare la revisione straordinaria 

delle partecipazioni ex art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 – ricognizione partecipazione possedute, dando atto di aver posto in essere tutti gli atti 

necessari alla dismissione delle partecipate, e pertanto, si da atto che non verrà redatto il bilancio consolidato anno 2022, in quanto l’Ente non detiene 

alcuna partecipata. 

 

Tale situazione è stata, altresì , registrata anche sul portale PARTECIPAZONI del MEF – Ragioneria Generale dello Stato e su quello della Corte dei conti. 

ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO 
CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 
Non ricorre la fattispecie. 
 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL'ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 
Non ricorre la fattispecie. 
 

CONSIDERAZIONI FINALI 
 
Nel corso degli anni 2023 si è protratta la situazione di riduzione della dotazione organica. Il personale collocato a riposo è aumentato mentre nel 

frangente i compiti dell’Ente sono sempre più aumentati. 

La situazione del personale dovrebbe, del resto, avere nel corso dei prossimi anni una radicale svolta.  

 Al fine di fornire un quadro completo ed esaustivo della complessa e difficile situazione finanziaria dell’Ente si specifica quanto di seguito. 

Innanzitutto è necessario evidenziare la situazione del personale in servizio presso l’Ente al 31.12.2023 e di seguito fotografata: 
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DOTAZIONE ORGANICA 
 

AREA DI ATTIVITÀ E/O 
SETTORE 

UNITA’ ORGANIZZATIVE 

 

Tot. 

AREA 

Dir. 
Ope
rat
ori 

Oper
atori 
Esp. 

Istru
ttori 

Funzi
onari 

Staff 1  28 3 2 20 2 1 

Staff 2  1    1  

Segreteria Generale  3   3   

Segreteria Sindaco  1 1     

Settore 1 AREA 1 24 9 5 7 2 1 

Settore 2 AREA 1 12 2 4 4 2  

Settore 3 AREA 2 9 1 2 2 3 1 

Settore 4 AREA 3 13 6 3 1 3  

Settore 5 AREA 3 12 4 2 1 4 1 

Settore 6 AREA 3 4 1  2 1  

 TOTALE 107 27 18 40 18 4 

 

Alla data del 31.12.2023 i dipendenti in servizio erano n° 103 su 210 di cui n° 4 sospesi; che i dipendenti part time sono in n° 1, Dirigenti in servizio n°3 a 
tempo indeterminato e n.°1 Dirigente a tempo determinato.  
Il servizio personale ha dato esecuzione alla programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2023/2025, nonché il piano occupazionale relativo 

all'anno 2023, approvati con deliberazione di Giunta Comunale n. 223 del 19.09.2023. 

Sono state attivate tutte le procedure di assunzione del personale autorizzato mediante espletamento di procedure mobilità, utilizzazione graduatorie di 

altri enti, utilizzazione portale reclutamento asmel e indizione selezione pubblica. 

Sono state esperite le commissioni di concorso che si sono concluse nei tempi programmati per l’assunzione di nuove 10 unità. In particolare questo 

servizio ha assorbito l’attività dell’ufficio degli ultimi due mesi dovendo perentoriamente concludere le procedure. 
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Per ciò che concerne la situazione economico-finanziaria dell’Ente, già a partire dall'esercizio finanziario 2020, si è proceduto ad una revisione delle entrate 

e delle spese correnti e in conto capitale osservando i princìpi contabili generali e applicati allegati al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 

 

 A tale proposito sono state formulate previsioni di bilancio prudenziali per scongiurare che la sottostima delle spese e la sovrastima delle entrate, iscritte 

nel documento contabile di programmazione, possano inquinare il risultato di amministrazione, compromettendo il riequilibrio finanziario della gestione 

corrente e in conto capitale dell'ente. 

 

  In tale ottica, si è optato per una prudenziale iscrizione delle entrate che ha considerato solo le maggiori risorse che possono contribuire al riassorbimento 

dell'esposizione finanziaria nell'arco temporale previsto dal piano. 

In merito al contenimento delle spese, sono state avviate diverse iniziative finalizzate al riequilibrio della gestione. 

Passando alla considerazioni che attengono alla valutazione dell’attività, va ribadito che il giudizio sul funzionamento della struttura burocratica 

(funzionamento appunto affidato sostanzialmente alla esclusiva direzione e al controllo da parte del Segretario generale) non può non tener conto della 

sopra descritta situazione di carenza dell’organico, che ha costituito in quello appena trascorso un oggettivo impedimento al conseguimento di risultati 

“ottimali”.  

Cionondimeno, come dimostrano anche i dati riferiti nella relazione, la struttura ha comunque garantito lo svolgimento dei compiti istituzionali (e, per così 

dire, “ordinari”), anche perché ha evidentemente avuto un effetto positivo quella «combinata azione di controllo e di incentivi economici, concordati e 

confermati in sede di delegazione trattante, finalizzati ad un sensibile aumento della produttività individuale e quindi complessiva dell’Ente». 

Resta, peraltro, pur sempre vero che – in alcune situazioni almeno - codesti risultati appaiono (allo stato) affidati  più alla capacità e allo spirito di dedizione 

dei singoli che alla esistenza di condizioni oggettive che garantiscano  efficienza e qualità dell’attività amministrativa.  

 

 



Relazione sulla gestione - Esercizio  

pag. 66 di 71 

 CONCLUSIONI 
 

Nel corso dell’anno 2023, i diversi e specifici “atti di indirizzo” che gli organi politici hanno di volta in volta formulato sono stati eseguiti, con la 

sovraintendenza del Segretario generale. Nel 2022 sulla base delle attività avviate nel 2023 è stata intensificata l’attività di controllo e di collaborazione del 

personale dipendente attraverso apposite circolari. 

Sono proseguite le misure di contenimento della spesa pubblica per consentire il rientro nei parametri di equilibrio e il pagamento dei fornitori oltre che 

degli stipendi del personale. Nel corso di quei mesi, infatti, con deliberazioni e direttive, erano stati dati appositi indirizzi agli apparati gestionali dell’Ente 

per apportare misure correttive in modo da ridurre la situazione deficitaria, ma la necessità di finanziare consistenti passività fuori bilancio maturate negli 

anni pregressi ha indotto ad adottare ulteriori provvedimenti urgenti e stringenti. Si è inteso dare prosecuzione al processo di razionalizzazione della spesa 

sia di funzionamento degli uffici, sia sotto il profilo dell’allocazione delle risorse, attraverso le cd. metodologie di spending review, nonché salvaguardare il 

livello degli impegni e della piena spendibilità delle risorse relative ai servizi essenziali quali condizioni necessarie per il mantenimento della coesione 

sociale. E’ stato impartito ai Responsabili dei Settori l’indirizzo, per la riduzione della spesa corrente per il 2023 e di valutazione, nel corso del corrente 

anno, di ulteriori tagli per gli anni successivi. Ciascun Settore è stato invitato ad operare significative riduzioni di spesa nei rispettivi centri di costo e a 

prevedere impegni finanziari per servizi e funzioni indispensabili. Inoltre, a ciascun Responsabile, per quanto di rispettiva competenza, è stato chiesto di 

accelerare al massimo l’attività di riscossione delle entrate tributarie ed extratributarie. I Responsabili dei Settori hanno dimostrato, nella loro attività, di 

possedere capacità organizzative e gestionali e in numerosissime occasioni di confronto, soprattutto nelle riunioni promosse per l’analisi delle questioni 

più complesse e per l’acquisizione degli elementi utili ai fini dell’adozione delle decisioni dell’organo di vertice, è stata manifestata seria professionalità. 

Merita positiva segnalazione, altresì, la prosecuzione dell’azione volta a promuovere il contenimento dei costi relativi ai servizi per il funzionamento della 

struttura (servizi telefonici, nuovo contratto di gestione della pubblica illuminazione, costi per connessione telematiche, ecc.).  

Il comune di Vibo Valentia, con l’Amministrazione in carica, dal (2019) ad oggi, ha visto un costante miglioramento nella gestione: 

- il fondo cassa da 4.070.310,15 del 2015 è passato a 39.930.183,23 alla data del 31/12/2023; 
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- i fondi vincolati da ricostituire nel 2015 ammontavano a 22.137.991,55, al 31/12/2022 sono stati interamente ricostituiti. Il comune registra cassa 

libera; 

- il tempo medio ponderato di ritardo da 61gg del 2019 a 41 gg. del 2023, precisando che la forte carenza di organico incide notevolmente sui tempi 

di adozione delle determine di liquidazione.  

- Lo stock di debito scaduto e non pagato (come rilevato ai sensi la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1, commi dal n. 869al n. 870) è 

passato da 12.820.824, 97 del 2019 a 2.820.000,00 del 2023, a seguito di una bonifica effettuata nell’anno 2023; 

- Le entrate del settore urbanistica per effetto dell’approvazione del PSC (misura prevista nel Piano del 2019 e realizzata) sono passate da € 

321.507,95 del 2017 a 477.719,07 del 2023; 

- L’ente ha inoltre accantonato presso cassa DDPP per oltre 3ml somme per sentenze in corso (ancora non definitive) risalenti al periodo ante 

dissesto (2013) chiusosi nel 2021, ma non gestite dall’OSL; 

 

Altre misure realizzate: 

• affidamento della gestione delle entrate, nell’anno 2022, a società esterna (diversa da Agenzia della Riscossione con la quale il Comune ha aperto 

un contenzioso per ruoli affidati e gestiti in modo inefficace). 

• Approvazione PSC;  

• Aggiornamento imposta di soggiorno; 

• Contrasto abusivismo e evasione tributaria “quartiere Pennello”;  

• Predisposizione avviso pubblico per alienazione alloggi popolari; 

• incremento raccolta differenziata che ha ridotto i costi del servizio a parità di altre condizioni. La percentuale di raccolta differenziata nel 2019 era il 

46,67% nel 2023 il 70,14 (dati ufficio ambiente). L’indifferenziato conferito è passato da 6.585 tonnellate del 2019 a 4.312 del 2023 generando, 

nonostante i rincari regionali per tonnellata, un risparmio. 
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Nonostante l’attuazione delle misure di cui sopra e il complessivo quadro migliorativo, le Sezioni riunite della Corte dei Conti in speciale composizione, con 

ordinanza del 01 Marzo 2023 hanno rigettato il ricorso iscritto al n. 765/SR/EL, proposto dal Comune di Vibo Valentia avverso la pronuncia n. 132 del 25 

novembre 2021 e la domanda di omologazione del PRFP, attesa l’originaria insussistenza dei presupposti di cui all’art. 243-bis e ss. TUEL e la sussistenza di 

quelli di cui agli art. 268 e 268-bis comma 1-bis TUEL, e contestualmente ha accertato la mancata produzione degli effetti di cui all’art. 243-quater comma 

7 TUEL; 

 

Vista la Sentenza n. 4/2023/EL del 24 c.m., di cui al Giudizio iscritto al n. 765/SR/EL, con la quale la Corte dei Conti, Sezione Riunite, in speciale 

composizione ha rigettato il ricorso e la domanda di omologazione del PRFP, pur accertando la mancata produzione degli effetti di cui all’art. 243- quater , 

co.7 del TUEL e rilevato che il risultato di amministrazione al 31/12/2022, non potesse essere ripianato, ai sensi dell’art. 188 del TUEL, nonché attraverso le 

misure previste dall’art. 193 del TUEL, e che pertanto, l’Ente con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 07/06/2023 ha approvato l’attivazione della 

procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi dell’art.243 bis del TUEL; 

 

Dato atto che in data 07/06/2023 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 è stato approvato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 

pluriennale ai sensi dell'art. 243-bis, del D.Lgs. 267/2000; 

 

Il Comune di Vibo Valentia ha attivato la procedura prevista dall’articolo 43, comma 2, del decreto- legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito in legge 15 

luglio 2022, n. 91, avviando un percorso di riequilibrio strutturale per il recupero del disavanzo e nel contempo potenziando l’attività di riscossione dei 

tributi e la valorizzazione delle entrate patrimoniali attraverso piani di alienazione, anche avvalendosi del contributo di enti ed istituti pubblici e privati; 

 

Visto il cronoprogramma di cui all’accordo che il Comune di Vibo Valentia ha sottoscritto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’articolo 

43 del decreto-legge n. 50 del 2022, il quale prevede la quantificazione e l’articolazione temporale delle misure di risanamento fino all’anno 2038; 
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Rilevato che il base all’accordo suddetto. il riequilibrio strutturale avviene attraverso l’attuazione delle seguenti misure tra quelle previste dal comma 572 

dell’articolo 1 della legge 234 del 2021: 

  a) incremento dell’aliquota dell’Addizionale Comunale all’IRPEF all’1,2 per cento, con soglia di esenzione per redditi imponibili ai fini Irpef non 

superiore ai 7.000 euro;  

 b) valorizzazione delle entrate patrimoniali attraverso la sottoscrizione di accordo con società partecipata dal Ministero dell’economia e delle 

finanze e successive procedure di alienazione di beni immobili;  

 c) incremento della riscossione delle proprie entrate con un miglioramento degli incassi di competenza e in conto residui;  

 d) riordino degli uffici e organismi, al fine di eliminare duplicazioni o sovrapposizioni di strutture o funzioni;  

 e) ulteriori misure scelte in piena autonomia dall’ente:  

 f) riduzione dei fitti passivi;  

 g) riduzione dei costi della politica 

 

Viste le seguenti note indirizzate al Ministero dell’Interno Dipartimento degli Affari interni e territoriali, Direzione Centrale della finanza locale: 

 

- nota prot. n. 23291 del 09/05/2023, con la quale si trasmetteva la deliberazione di G.C. n. 99/2023  di approvazione dello schema di rendiconto 

2022 e di proposta di attivazione della procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, e si richiedeva, un parere circa la corretta procedura intrapresa ai 

fini del ripiano del disavanzo; 

- nota prot. n. 31224 del 20/06/2023 , con la quale l’Ente richiedeva l’adozione di misure straordinarie a seguito della Sentenza della Corte dei Conti 

SS.RR. n. 4/2023; 

- nota prot. n. 34259 del 06/07/2023 con la quale si richiedeva autorizzazione urgente alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale; 
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Vista la nota del Ministero dell’Interno prot.n. 0113621 del 09/08/2023, acquisita a prot. Gen. N. 40517 del 10/08/2023, con la quale la Direzione Centrale 

per la finanza locale comunicava a questo Ente che nella seduta del 25.07.2023, la Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, ai sensi dell’art. 

268, comma II TUEL, ha proposto le misure che saranno successivamente stabilite con decreto del Ministro dell’Interno per il ripiano del disavanzo di 

amministrazione, da realizzare in un arco temporale pari a venti anni; 

 

Dato atto che in data 20.12.2023 con prot. Gen. n. 63999 il Ministero dell’Interno, per il tramite dell’Ufficio territoriale del Governo, ha provveduto a 

notificare all’Ente, il Decreto prot. n. 0190570 del 19/12/2023 con il quale vengono stabilite, ai sensi dell’art. 268, c.2 del TUEL, le misure necessarie per il 

risanamento finanziario del Comune di Vibo Valentia contenute nell’allegato A), che costituisce parte integrante del predetto Decreto, allegato rinotificato 

a causa di un errore materiale in data 16/01/2024 con prot. n. 0002443, acquisita a prot. Gen. N. 2549 del 17/01/2024, e che pertanto, l’Ente attraverso 

questo innovativo strumento di risanamento porrà in essere le misure dallo stesso individuate, al fine di raggiungere un graduale equilibrio economico 

finanziario. 

L’azione di risanamento finanziario dell’Ente è ampiamente avvalorata dalla RELAZIONE SULLA GESTIONE FINANZIARIA DEGLI ENTI LOCALI Comuni, 

Province e Città metropolitane ESERCIZI 2020-2022 DELIBERAZIONE N. 12/SEZAUT/2023/FRG (pagg. 120-121) che riporta un apposito paragrafo dedicato al 

comune di Vibo Valentia 

 

In conclusione, si sottolineano i seguenti elementi: 

a) gli equilibri strutturali di bilancio del Comune sono, dal 2019 al 2023, significativamente migliorati; 

b) rispetto al percorso delineato nel Piano del 2019 è stata scaricata sul bilancio del comune tornato in bonis una consistente massa passiva dal 

dissesto chiuso successivamente alla formulazione del Piano; 

c) nel periodo considerato il bilancio comunale è stato sottoposto a stress sul versante dell’entrata e della spesa a causa di eventi esogeni (pandemia 

e conflitto) non prevedibili; 
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d) l’Accordo con il Governo, risultato di una analitica negoziazione, è stato modellato come strumento per assorbire la massa passiva del richiamato 

dissesto sulla base del percorso di riorganizzazione amministrativa e finanziaria attuato con il piano di riequilibrio; 

e)         il Decreto Ministeriale di cui all’art. 268, c.2 del TUEL rappresenta una grande conquista per questa Amministrazione, in quanto permetterà all’Ente 

di raggiungere DEFINITIVAMENTE un graduale equilibrio economico finanziario nei prossimi anni, obiettivo che il Sindaco si era prefissato fin dal suo 

insediamento;  

L’interruzione di questo percorso virtuoso, sintetizzato nelle pagine precedenti, si ripercuoterebbe negativamente sulla comunità amministrata 

mortificando il bene pubblico e gli interessi adespoti sottostanti, che l’ordinamento si propone di tutelare. 

 

 

 

Vibo Valentia, li  
                                                                                                                      Il Sindaco 
 
                                                                                                            Avv. Maria LIMARDO 
 
 Il Responsabile del Servizio finanziario                                                                       Il Segretario Comunale 
 
                            D.ssa Claudia Santoro                                                                                                            Dr. Domenico Libero SCUGLIA 
 


